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Appalti: la responsabilità solidale tra coop 
e consorzio
Con la sentenza n. 15958 del 13.06.2019 (https://bit.ly/337ZeH6), la Cor-
te di Cassazione si è pronunciata in tema di responsabilità solidale del 
committente, nell’ambito di un appalto affidato ad una cooperativa per il 
tramite di un Consorzio.
 
Ad avviso della Suprema Corte, l’art. 29 D.lgs. n. 276/2003 intende incen-
tivare un utilizzo più virtuoso del contratto di appalto, facendo carico alla 
committenza di selezionare imprenditori affidabili e a controllarne succes-
sivamente l’operato per tutta la durata del rapporto contrattuale, anche al 
fine di evitare che, attraverso la dissociazione fra titolarità del contratto di 
lavoro e utilizzazione della prestazione, si determini un pregiudizio a dan-
no dei lavoratori utilizzati nell’esecuzione dell’appalto.

Da qui la solidarietà, in funzione di garanzia del credito di lavoro, con fa-
coltà per il committente di agire per l’intero, in via di regresso, nei confronti 
dell’appaltatore.

Pertanto, l’eventuale regolazione pattizia dei reciproci rapporti tra appal-
tatrice e committente, che preveda la totale manleva di responsabilità da 
parte di un Consorzio nei confronti del committente, non ha alcun rilievo e 
non incide sul diritto del lavoratore.

Con successiva sentenza n. 18004 del 4 luglio 2019 (https://bit.
ly/2YCxLtJ), la Corte di Cassazione ha altresì affermato che, in base al 
principio della solidarietà negli appalti, per quanto riguarda la contribuzio-
ne il termine è quinquennale e non biennale come per le retribuzioni.

La motivazione si basa sul fatto che l’obbligo contributivo e quello retribu-
tivo hanno una funzione diversa e sono ben distinti per loro natura e rile-
vanza sociale e che la pretesa contributiva è finalizzata al soddisfacimento 
di un interesse indiretto del lavoratore, in quanto finalizzato al soddisfaci-
mento di un interesse della collettività, rappresentato dal finanziamento 
del sistema previdenziale.
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Mattia Rossi saluta Gianluigi Granero e 
Paola Bellotti
Un passaggio ad altri incarichi prestigiosi, di due figure come Gian e Paola, sarebbe 
per molte organizzazioni una perdita difficilmente colmabile. 

Anche in queste trasformazioni il mondo cooperativo ha invece la capacità di muo-
versi in modo differente: Granero e Belotti faranno sempre parte della nostra rete di 
relazioni, competenze, storia. Continueremo a lavorare con loro, sapendo che per 
loro Legacoop Liguria non è il passato ma un altro presente. 

Perché siamo differenti ma sempre uguali. Nei valori. Proprio quelli che Gian e Paola 
hanno avuto la capacità - in prima linea, mettendoci la faccia - di difendere, promuo-
vere e condividere. Soprattutto guardando ai giovani. 

Rileggete o riguardate le loro interviste, le loro relazioni o i loro interventi: lo sguardo 
al futuro, la voglia di accompagnare le cooperative tra una generazione e l’altra, l’im-
pulso alle start up. Sono sempre al centro. Se siamo stati capaci di di fare tutto questo 
in questi anni, lo dobbiamo molto a Paola e Gian.

Mattia Rossi - Presidente Legacoop Liguria

Regione Liguria: interventi di sostegno 
all’autonomia delle vittime di violenza 
di genere

Regione Liguria, per supportare l’inserimento lavorativo delle donne vittime di 
violenza, ha previsto la realizzazione di interventi di sostegno all’autonomia delle vit-
time di violenza di genere, in carico ai Centri Antiviolenza accreditati da Regione e ai 
servizi sociali territoriali, attraverso la concessione di contributi finalizzati a sostenere 
il loro inserimento lavorativo.

L’attuazione dell’intervento sarà supportata dall’erogazione di 130.000 euro, dispo-
nibili come indennità a sostegno dei contratti di assunzione a donne che seguono un 
percorso in uscita dalla violenza. I fondi permetteranno di sostenere potenzialmente 
più di cento donne.

Il finanziamento previsto dal provvedimento sarà così regolato: se il contratto è 
full-time a tempo determinato e ha una durata di 3 mesi il contributo potrà arrivare fino 
a 900 euro, in caso di full-time a tempo determinato, con durata compresa tra i 3 e i 6 
mesi, il contributo potrà arrivare fino a 2000 euro.

Se la durata contrattuale aumenta nella fascia di tempo compresa tra i 6 e i 12 mesi 

inevidenza

il contributo potrà arrivare sino a 4000 
euro, mentre in caso di full-time a tem-
po indeterminato il contributo potrà salire 
fino a 6000 euro. Nel caso di attivazione 
di contratto part-time, l’importo dell’in-
dennità sarà ridotto della metà rispetto 
agli importi precedentemente indicati.

Qualora vengano attivati tirocini, l’inden-
nità sarà erogata in questa misura: 300 
euro per un tirocinio della durata pari a 
3 mesi; fino a 800 euro per un tirocinio 
da 3 a 6 mesi; fino a 1.600 euro per un 
tirocinio da 6 a 12 mesi.

La domanda di contributo a sostegno 
dell’inserimento lavorativo delle donne 
vittime di violenza, correlata dagli allegati 
e dalla modulistica, dovrà essere inviata 
via pec ad AliSEO, alla mail: 
direzione@pec.aliseo.liguria.it.

Il termine di scadenza per la presentazione 
delle domande è il 31/12/2019 alle ore 
12.00. L’avviso con tutti i dettagli sarà 
pubblicato sul sito di AliSEO:
www.aliseo.liguria.it

La scomparsa di 
Matteo Rando
Lo scorso 4 luglio è mancato 
Matteo Rando.

”Un vero  cooperatore,  appassionato e 
competente – ricorda Mattia Rossi, pre-
sidente regionale ligure di Legacoop, a 
nome di tutti i funzionari e dipendenti  - ; 
lo dimostrano anche i tanti incarichi come 
presidente o membro nei Collegi Sinda-
cali delle principali cooperative, nonché 
i numerosi ruoli svolti in ambito naziona-
le.  Non ha mai smesso di lavorare per le 
coop  ncipio da lui sempre affermato di 
una Lega dei soci cooperatori”.

Il movimento cooperativo si stringe intor-
no ai familiari e la Redazione di Infolega 
si unisce al cordoglio ricordando un caro 
collega ed un amico.
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Genova: 
bando progetti 
sperimentali di 
innovazione urbana
Il Comune di Genova, in collaborazione 
con l’Associazione “Genova Smart City”, 
intende selezionare proposte per la rea-
lizzazione di progetti sperimentali di inno-
vazione urbana.

Le proposte di sperimentazione di solu-
zioni innovative coinvolgeranno la civica 
amministrazione, le imprese e i cittadi-
ni in un progetto di valorizzazione delle 
azioni di innovazione urbana promosse 
negli ultimi anni sul territorio genovese, 
capace di creare nuove opportunità di 
sviluppo locale nell’ottica di un crescente 
equilibrio tra civica amministrazione, cit-
tadini ed imprese.

Il termine ultimo per la presentazione del-
le domande è il 18/08/2019.

Trovate maggiori informazioni al seguen-
te link: https://bit.ly/2KdiA6i

Agenzia Entrate: 
IVA al 5% per le 
prestazioni socio 
sanitarie delle 
coop sociali
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta 
all’interpello n. 240/2019 (https://bit.
ly/335QZeB), è intervenuta sul tema del 
trattamento IVA delle prestazioni socio-
sanitarie rese dalle cooperative sociali.

Il caso riguardava una cooperativa so-
ciale che, per le prestazioni di carattere 
socio-assistenziale da essa rese nei con-
fronti degli stranieri sulla base di accordi 
e di convenzioni stipulate con i Comuni 
interessati, riteneva di avere ancora la 
possibilità di optare per l’applicazione del 
regime di esenzione da IVA.

Ma il comma 962 dell’articolo unico del-
la legge n. 208/2015 ha disposto la sop-
pressione dell’articolo 1, comma 331, 
primo e secondo periodo, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, che prevedeva la 
possibilità per le cooperative sociali di op-
tare per l’applicazione del regime fiscale 
da esse ritenuto più favorevole (esenzio-
ne o imponibilità con l’aliquota del 5%).

L’Agenzia dell’entrate ha pertanto ribadi-
to che le cooperative sociali non posso-
no più optare tra esenzione e imponibili-

tà, precisando che le prestazioni di carattere socio-assistenziale rese e fatturate con 
aliquota IVA del 5% agli enti che le finanziano, garantiscono il diritto alla detrazione 
dell’imposta, ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del DPR 633 del 1972, assolta a monte 
sugli acquisti di beni e servizi necessari all’espletamento delle medesime prestazioni.

La lettera di G. Granero ai cooperatori
Tramite le nostre colonne, Gianluigi Granero trasmette questa lettera ai coope-
ratori liguri.

C ari ssi mi ,
d al  1 settembre son o stato ch i amato a ri co p ri re u n  n u ovo  i n ca ri co  i n  C oop f on d  co me 
d i rettore d el l ’ area p romozi on e atti va  e q u i n d i  ce sserà  i l  mi o ru ol o i n  L egaco op  L i gu ri a.

U n  ri co n osci men to,  n on  tan to e n on  sol o al l a mi a p erson a,  ma al  l avo ro ch e tu tti  i n si e-
me abbiamo svolto con passione ed impegno in questi anni. Anni difficili in cui siamo 
stati  i mp egn ati  p ri n ci p al men te i n  u n  l avo ro oscu ro,  a vo l te i n grato,  d i  su p p orto al l e 
cooperative in difficoltà a seguito della crisi. Abbiamo cercato di affiancare a questo 
l avo ro l o sf orzo  p er cr eare op p ortu n i tà  d i  cr esci ta e svi l u p p o d el  movi men to ce rca n d o 
d i  al za re l o sgu ard o,  d i  u n i re p en si ero ed  azi on e.  I  n u meri  ci  d i co n o ch e,  n on ostan te 
l a cr i si  e grazi e sop rattu tto al l ’ i mp egn o e al l a d ed i zi on e d ei  co op eratori ,  si amo ri u sci ti  
ad aumentare l’occupazione e garantire un significativo tasso di rinnovamento delle 
ad eren ti .  I n somma u n  movi men to co op erati vo ,  n on  p ri vo  d i  p robl emi ,  ma ap erto al l a 
soci età  ed  ai  su oi  bi sogn i  ch e ben e p u ò  co rri sp on d ere al l a soci età  d el  f u tu ro e svo l ge-
re i l  su o ru ol o i n  co eren za  co n  i  p rop ri  va l ori .

U n  ru ol o ri co n osci u to i n  mod o cr esce n te d a mol ti  ed  u n a f u n zi on e soci al e ch e co n se-
gn a al  movi men to co op erati vo  u n a gran d e resp on sabi l i tà ,  ma an ch e p rosp etti ve  assai  
più interessanti di quanto lo sguardo concentrato sulle sole difficoltà spesso non ci 
f acci a ve d ere.

D i  q u esta bel l i ssi ma esp eri en za  ri n grazi o tu tti  vo i  p er ave rl o reso p ossi bi l e,  p er l e co l -
l aborazi on i  p rof essi on al i  e p er i  rap p orti  u man i  ch e abbi amo i n stau rato.

E ssere e f are i l  P resi d en te d i  L egaco op  L i gu ri a è  stato p er me u n  gran d i ssi mo on ore 
d i  cu i  V i  sarò  semp re grato.

A  tu tti  V oi  i  mi gl i ori  au gu ri  d i  bu on  l avo ro.  S on o ce rto ch e sap rete essere u n ’ otti ma 
sq u ad ra p er raf f orza re l a co op erazi on e e cr eare occa si on i  d i  svi l u p p o p er l a n ostra 
bellissima ma difficile Liguria.

O ra i n i zi a u n a n u ova  avve n tu ra ch e sp ero d i  sap er on orare al  megl i o ed  i n  cu i  ce rta-
men te metterò  tu tto l ’ i mp egn o d i  cu i  son o ca p ace .

Un abbraccio,
Gianluigi GRANERO

La Redazione di Infolega, nel ringraziare Gian per quanto fatto in tutti questi 
anni, si congratula per l’importante incarico e gli augura buon lavoro ed i mi-
gliori successi!
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Terzo settore e 
adeguamento statuti: 
prorogato il termine
Una comunicazione importante per tutte 
le cooperative sociali e le imprese sociali 
in forma cooperativa: con l’approvazio-
ne del cosiddetto Decreto Crescita, il 27 
giugno u.s. è stata disposta una proroga 
dal 3 agosto 2019 al 30 giugno 2020 
per il previsto adeguamento degli statuti 
in relazione alla Riforma del Terzo setto-
re e Impresa Sociale.

Questo il testo: “In deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 101, comma 2, del codi-
ce del Terzo settore, di cui al decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117, i termini per 
l’adeguamento degli statuti delle bande 
musicali, delle organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale, delle organizzazio-
ni di volontariato e delle associazioni di 
promozione sociale sono prorogati al 30 
giugno 2020. Il termine per il medesimo 
adeguamento da parte delle imprese so-
ciali, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 17, comma 3, del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 112, è differito al 30 giu-
gno 2020 “.

Per un approfondimento sull’argomen-
to: vedi il nostro articolo di ottobre 2018 
(https://bit.ly/334VTbJ) e quello di mar-
zo 2019 (https://bit.ly/2YrpBsZ); si ram-
menta anche l’articolo di giugno 2019 
(https://bit.ly/2LX0A22) su pubblicità e 
trasparenza sui contributi pubblici.

La fatturazione 
elettronica di 
Acquisti in Rete
Nell’ambito del servizio di Fatturazione 
elettronica di Acquisti in Rete (https://
bit.ly/2JHuJSp) attualmente è a dispo-
sizione degli utenti una funzionalità per 
generare, gestire e inviare al Sistema di 
Interscambio (SDI) le fatture elettroni-
che anche nel formato conforme allo 
standard europeo UBL2.1 (Direttiva 
2014/55/UE attuata con Decreto legi-
slativo 27 dicembre 2018, n.148).

In conformità alla normativa vigente, in-
fatti, le Amministrazioni sono tenute 
ad accettare le fatture elettroniche an-
che nel formato europeo.

Di seguito si riepilogano le novità per 
le imprese interessate ad utilizzare il 
servizio:

 Nella fase di Generazione delle Fattu-
re puoi scegliere se gestire i dati del do-
cumento di fattura in formato FatturaPA 

Privacy: due schede riassuntive

In data 12 luglio 2019, il Garante per la protezione dei dati personali ha pubblicato le 
seguenti due schede per evidenziare, in maniera sintetica, i diritti e gli obblighi in 
materia di protezione dei dati personali.

A) Come trattare correttamenti i dati    B) Come tutelare i tuoi dati
Documentazione scaricabile da www.infolega.it 

Liguria: rapporto economico 2018
Unioncamere Liguria ha realizzato il nuovo Rapporto economico sulla Liguria che, 
attraverso tavole e grafici, analizza la situazione socio-economica della nostra Regio-
ne nel 2018. Il volume è scaricabile gratuitamente all’indirizzo https://bit.ly/2JznyKk

Pubblici appalti: avviato il portale unico 
per la pubblicità delle gare
Ha preso il via dal 1° luglio 2019 la piattaforma informatica del Servizio Contratti Pubblici 
(SCP) e sono in corso le attività di cooperazione applicativa fra il sistema informativo na-
zionale SCP ed i sistemi informativi regionali.

D’ora innanzi:
 le stazioni appaltanti statali e di livello centrale e le stazioni appaltanti di ambito locale con 

sede nelle Regioni/Province autonome che non hanno ancora attivato un proprio sistema 
informativo assolveranno agli obblighi informativi tramite il Servizio Contratti Pubblici;
 le stazioni appaltanti di ambito locale con sede nelle Regioni/Province autonome che 

hanno attivato un proprio sistema informativo pubblicheranno su detti sistemi, i bandi/avvisi 
ed esiti di gara e i programmi di lavori, beni e servizi, secondo le indicazioni fornite dagli Os-
servatori Regionali o strutture equivalenti; in caso di utilizzo della piattaforma SCP quest’ul-
tima reindirizzerà le stazioni appaltanti direttamente sui sistemi informativi regionali attivi.

Il Sistema a rete SCP consentirà tra l’altro di facilitare l’accesso ai dati relativi ai bandi, 
avvisi ed esiti di gara.
Per saperne di più e per accedere al portale vai alla pagina: https://bit.ly/2T6EH12

oppure secondo il formato conforme allo standard europeo. Una volta confermata 
la scelta, il formato non sarà più modificabile per il lotto in gestione.
 La scelta del formato europeo implica la gestione di un solo documento di fattura 

per lotto.
 Il sistema consente di popolare i dati della fattura anche attraverso il caricamento di 

un file XML eve n tu al men te gi à  i n  tu o p ossesso seco n d o i l  f ormato eu rop eo ( U B L 2. 1)
Per ulteriori dettagli consultare il sito dell’Agenzia delle Entrate (https://bit.
ly/2uCWOQf) e la guida operativa sul Servizio di fatturazione elettronica per le PMI 
nella sezione Supporto del Portale.

infoeconomia
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Anatocismo bancario: la giurisprudenza in 
tema di prescrizione del diritto al rimborso

Facendo seguito all’articolo pubblicato sull’edizione precedente (https://bit.
ly/2LVWIOS), in tema di anatocismo bancario, si ritiene di precisare ulteriormente la 
questione, ivi brevemente accennata, della decorrenza del termine di prescrizione.

Tale argomento risulta di rilevante interesse, poiché nel precedente articolo si è sotto-
lineato come, salve le specificità dei singoli casi, la possibilità di un eventuale rimbor-
so degli interessi anatocistici indebitamente richiesti dalle banche sia maggiormente 
esperibile nel caso di contratti di conto corrente più risalenti.

Ai sensi dell’art. 1422 del Codice Civile, infatti, l’azione di nullità delle clausole illecite 
è imprescrittibile, ma sono soggette a decadenza decennale le conseguenti azioni di 
rimborso di quanto indebitamente pagato.

Diventa quindi di fondamentale importanza individuare correttamente il momento a 
partire dal quale inizia a decorrere il termine di prescrizione, per verificare eventuali 
ostacoli al buon esito dell’azione di rimborso.

Nel recente passato, infatti, il contrasto tra banche e correntisti era fondato su una 
questione molto sensibile: se la prescrizione decorresse dai singoli versamenti effet-
tuati sul conto corrente, o viceversa dal momento della chiusura del conto.

La giurisprudenza di Cassazione si è pronunciata più volte su tale argomento; nel 
2010 anche le Sezioni Unite sono state investite della questione, e hanno reso il 
principio di diritto per cui la prescrizione di quanto versato indebitamente a titolo di 
interessi anatocistici inizia a decorrere dalla chiusura del conto corrente.

La Corte ha però fornito alcune precisazioni: tale interpretazione è applicabile nel 
caso in cui i singoli versamenti non abbiano natura solutoria, e siano quindi effettuati 
solamente per ripristinare o ampliare la facoltà d’indebitamento concessa dalla banca 
al correntista tramite l’apertura di credito.

In tale ipotesi, infatti, non è possibile qualificare tali versamenti come pagamenti dal 
punto di vista giuridico.

Nell’ipotesi opposta, invece, in cui i versamenti hanno lo scopo di ripianare un conto 
scoperto o di rifondere un passivo eccedente i limiti dell’accreditamento, è possibile 
qualificare ogni singolo pagamento come indebito, con diritto alla ripetizione, e di con-
seguenza il termine di prescrizione decennale decorre da ogni singolo versamento, 

infodiritto

salvi eventuali atti interruttivi della decor-
renza.

Tale ragionamento è costante nella giuri-
sprudenza di legittimità, come conferma-
to, tra le altre, dalle sentenze n. 2026 e 
27704 del 2018, che trattano i due casi 
sopra descritti.

La sentenza n. 27704/2018, poi, seguen-
do alcune precedenti pronunce che han-
no anticipato la questione, ha ribadito 
espressamente che, nel caso di contratto 
di conto corrente privo di affidamento, 
ossia in cui il correntista non ha la pos-
sibilità di ricorrere ad indebitamento, i 
singoli versamenti effettuati si presumo-
no solutori, con la conseguenza che la 
prescrizione decorre per ogni singolo pa-
gamento.

Vi è un’ulteriore conseguenza che deriva 
da quanto si è detto: nel caso di conto 
corrente ancora aperto, infatti, la prescri-
zione non potrà decorrere se i versamen-
ti sono di tipo non solutorio, visto che il 
termine iniziale è la chiusura del conto; 
se invece i pagamenti sono qualificabili 
come solutori, la prescrizione decorre dal 
momento dei singoli pagamenti, quindi 
anche se il conto è ancora aperto.

A cura del Dott. Valter Semino
Studio Legale Ivaldi

Cassazione: legittimo 
il licenziamento anche
senza stato di crisi

La Corte di Cassazione, con ordinanza  
n. 19302 del 18 luglio 2019 (https://bit.
ly/2YGrL3b), ha affermato
la legittimità del licenziamento di un di-
pendente, al fine di aumentare gli utili 
aziendali, se la soppressione del posto di 
lavoro è  la diretta conseguenza di una 
riorganizzazione.

Pertanto non è indispensabile dimostrare 
lo stato di crisi perché si configuri il giusti-
ficato motivo oggettivo:  ad avviso della 
Corte, il giudice di merito non può sinda-
care scelte relative alla gestione dell’im-
presa che competono esclusivamente al 
datore di lavoro.
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Lavoro autonomo e subordinato: elementi 
distintivi

Con la sentenza n.16037 del 14 giugno 2019 (https://bit.ly/335VuG1), la Corte di 
Cassazione, respingendo il ricorso di una società  di gestione call center, è  ritornata 
sul tema della definizione del rapporto di lavoro genuinamente autonomo e, di conse-
guenza, sulla natura del rapporto di lavoro subordinato.

Nella fattispecie in esame, la Suprema Corte ha ritenuto insussistente l’elemento fon-
damentale di un rapporto di co.co.co che è rappresentato dall’autonomia della pre-
stazione.

Tra gli indici rivelatori della subordinazione la Corte ha rilevato che:

• dai contratti prodotti dalla società l’oggetto della collaborazione era generico e non 
individuava una attività con fine specifico;
• l’attività era svolta presso la sede aziendale, con strumenti di proprietà della società 
il corrispettivo era determinato in misura fissa (forfettaria od oraria), con conseguente 
assenza di un rischio economico per i collaboratori;
• l’attività dei collaboratori, inserita nell’organizzazione imprenditoriale dell’appellante, 
era suscettibile di controlli in ordine al contenuto e alle modalità di svolgimento;
• i collaboratori, risultavano tenuti a dedicare le loro energie lavorative a necessità  
fissate di volta in volta nell’ambito dell’attività commerciale dell’impresa.

Licenziamento e codatorialità
La Corte di Cassazione, con sentenza n. 3899 dell’11.02.2019 (https://bit.
ly/2KbZqxn), ha fornito indicazioni in merito agli obblighi contributivi e assicurativi in 
caso di codatorialità.

Come noto, la codatorialità è un istituto introdotto nell’ordinamento giuridico con la 
disciplina del contratto di rete e del distacco (art. 30, c. 4-ter D.Lgs. 276/2003) e si 
presenta come una contitolarità dei rapporti di lavoro (diversa dall’assunzione con-
giunta) che determina una frammentazione del rapporto di lavoro.

Nasce all’esigenza di costituire un vero e proprio sistema di attività trasversali, utile 
particolarmente alle piccole e medie imprese per crescere e rafforzare la propria competitività.

Nel caso specifico, la Corte d’Appello aveva accertato la sussistenza della codatoria-
lità sulla base di due dati essenziali: l’aver prestato la propria attività in favore di tutte 
le società convenute e l’aver osservato le direttive provenienti dai diversi soggetti; 
dopo aver appurato l’illegittimità del licenziamento, la Corte d’Appello ha condannato 
le convenute, a norma dell’art. 18, L. 300/1970, sia al reintegro nel posto di lavoro, sia 
al pagamento in solido tra loro di un’indennità risarcitoria.

La pronuncia è stata impugnata in Cassazione dalle aziende, visto che non erano stati 
adeguatamente provati gli elementi sintomatici, quali il contratto di rete, il distacco del 

infolavoro

lavoratore nell’interesse del beneficiario, 
un diverso datore di lavoro e il contratto 
di somministrazione, ma la Cassazione 
ha respinto il ricorso e ha ritenuto la co-
datorialità di fatto esistente, facendo rife-
rimento “a una concezione realistica del 
rapporto di lavoro, superando così ogni 
schema predefinito e, ammettendone da 
un lato l’esistenza e dall’altro il sorgere 
automatico di un adempimento in solido, 
a carico di tutti i datori, degli obblighi con-
tributivi ed assicurativi”.

Per la Corte sono elementi sufficienti l’e-
rogazione della prestazione lavorativa in 
modo indifferenziato e contemporaneo ai 
predetti datori, senza poter distinguere 
quale parte del lavoro sia svolta nell’inte-
resse dell’uno o degli altri.altri.

Responsabilità per uso 
improprio strumenti 
di lavoro

La sentenza 15.05.2019, n. 20833 
(https://bit.ly/2ytGLqp) della Cassazio-
ne Penale in merito agli obblighi di vigi-
lanza, precisa che l’infortunio per rimo-
zione di protezioni operata dall’addetto 
non determina un’automatica responsa-
bilità omissiva del datore di lavoro. 

 Nella fattispecie, la rimozione della pro-
tezione - emerse dalle testimonianze 
- era eseguita dai lavoratori in modo da 
eludere la sorveglianza del personale 
preposto al controllo, che non avrebbe 
tollerato una condotta impropria: si evi-
denzia quindi come il datore di lavoro, tra 
l’altro, avesse organizzato anche un’atti-
vità di verifica e controllo del rispetto del-
le disposizioni di prevenzione, elemento 
che attesta la presenza di un sistema di 
vigilanza implementato e finalizzato ad 
assicurare l’esecuzione dell’attività lavo-
rativa in sicurezza.

7



infoagosto - settembre 2019

Co.co.co. e collaborazioni etero-organizzate

Nel panorama del lavoro parasubordinato, con la recente interessante pro-
nuncia del Tribunale di Roma (sentenza n. 23581 del 6 maggio 2019: https://bit.
ly/2MvOJaF), si profilano ben due tipologie di fattispecie: la prima riguarda la clas-
sica collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co.), la seconda consiste in 
una collaborazione etero-organizzata (co.co.org.), che conserva tutele totalmente 
differenti.

Quest’ultima dà ampio potere di intervento alle parti sociali e consente al committente 
di determinare le modalità di esecuzione della prestazione del collaboratore, potendo 
stabilire i tempi e i luoghi di lavoro.

Come noto, con le modifiche introdotte dal D. Lgs. 81/2015, dal 1.01.2016 la disci-
plina del lavoro subordinato si applica anche ai rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa “ ch e si  co n cr etan o i n  p restazi on i  d i  l avo ro escl u si va men te p erson al i ,  
c on ti n u ati ve  e l e cu i  mod al i tà  d i  esecu zi on e son o organ i zza te d al  co mmi tten te an ch e 
c on  ri f eri men to ai  temp i  e al  l u ogo d i  l avo ro” .

Secondo la sentenza sopra citata, l’art. 2, c. 1, D. Lgs. 81/2015 “individua un terzo 
genere (le co.co.org.), che si viene a porre tra il rapporto di lavoro subordinato 
di cui all’art. 2094 C.C. e la collaborazione coordinata e continuativa come pre-
vista dall’art. 409, n. 3 c.p.c.”: applicare tale disposizione di legge non comporta, 
perciò,  la costituzione di un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 
tra le parti, poiché  il lavoratore etero-organizzato rimane comunque un lavoratore 
autonomo al quale, semplicemente, si applicano alcune tutele proprie del lavoro su-
bordinato, in particolare per quanto riguarda sicurezza e igiene, retribuzione diretta e 
differita, limiti di orario, ferie e previdenza.

Tuttavia, recita la sentenza, esistono comunque dei criteri che evitano di applicare 
tutte le tutele che caratterizzano il lavoro subordinato, e ciò si realizza nel caso in 
cui è presente un accordo collettivo, ai sensi dell’art. 2, co. 2 del D.Lgs. n. 81/2015, 
siglato da soggetti comparativamente più rappresentativi (dei collaboratori) sul piano 
nazionale purché:

• l’accordo sia finalizzato a fronteggiare “particolari esigenze produttive ed 
 organizzative” delle parti;
• la disciplina collettiva non si limiti a definire il compenso minimo ma, secondo
 quanto richiesto dalla legge, individui oltre a quelle economiche anche tutele 
 di tipo normativo.

Quali le differenze fondamentali tra co.co.co. e co.co.org.?

Il rapporto di co.co.co. ha in comune con la co.co.org. l’elemento della continuità del-
la prestazione, ma la prestazione del collaboratore deve essere “prevalentemente” 
personale (e quindi può avvalersi sotto la sua responsabilità di soggetti terzi) e  le 
modalità di esecuzione della prestazione sono determinate autonomamente dal col-
laboratore, anche se in coordinamento con il committente in base alle sue esigenze.

Adesione ai fondi 
pensione per 
i soci lavoratori
La COVIP (Commissione di vigilanza sui 
fondi pensione) ha risposto ad un quesi-
to relativo all’adesione di soci lavora-
tori di cooperative.

La nota della COVIP (https://bit.
ly/2GIdBbt) ricorda preliminarmente che 
l’art. 1, c. 3 della L. 142/2001 ha chiari-
to la disciplina giuridica del rapporto che 
intercorre tra il socio lavoratore e la co-
operativa, disponendo che al rapporto 
associativo si affianca un ulteriore rap-
porto di lavoro, il quale può assumere la 
forma del lavoro subordinato, del lavoro 
autonomo ovvero qualsiasi altra forma, 
ivi compresa quella della collaborazione 
coordinata e continuativa.

Per quanto riguarda la previdenza com-
plementare, secondo la citata nota, “si 
ritiene che un effetto di tale Legge sia 
l’allargamento dell’ambito delle possibili 
fonti istitutive di fondi pensione riferiti a 
soci lavoratori di cooperative. Alla luce 
del quadro normativo attuale, è cioè da 
ritenersi che gli accordi tra soci lavoratori 
di cooperative promossi da associazioni 
nazionali di rappresentanza, di cui all’art. 
3, comma 1, lett. e) del D.lgs. 252/2005, 
non siano più l’unica modalità ammessa 
dal sistema per dar vita ad una forma di 
previdenza complementare rivolta alla 
predetta categoria di soggetti”.

E ciò perché, “a seconda della tipologia 
di rapporto di lavoro prescelto per il 
socio lavoratore (subordinato ovvero 
autonomo), sono infatti da intendersi 
altresì attivabili le fonti istitutive contem-
plate nelle altre lettere dell’art. 3, comma 
1, del Decreto lgs. 252/2005 e riferibili ai 
lavoratori dipendenti o autonomi.

L’interpretazione prospettata è anche av-
valorata in un passaggio della risposta 
ad interpello n. 34/2008 del Ministero del 
Lavoro, nella quale è stato precisato che 
il TFR dei soci lavoratori di cooperative 
che fossero silenti dovrà essere destina-
to “alla forma pensionistica prevista dalla 
contrattazione collettiva, anche territoria-
le…”, così di fatto ammettendo la possi-
bilità per tali soggetti di fonti istitutive non 
solo nazionali.

8



info agosto - settembre 2019

Sicurezza lavoro e responsabilità
La sentenza della Corte di Cassazione n. 
25977/2019 (https://bit.ly/317YAYc) affronta il 
tema delle responsabilità del datore di lavoro in 
tema di sicurezza, particolarmente nelle strutture 
aziendali complesse.

Come noto, l’art. 16 D.Lgs. 81/2008 prevede 
la possibile delega di funzioni, ma questa non 
esonera il datore di lavoro dall’obbligo di vigilanza 
in ordine al corretto espletamento da parte del 
delegato delle funzioni trasferite.

Tuttavia, ad avviso della Suprema Corte, la vigilanza del datore di lavoro non può 
avere come oggetto “ l a co n c reta,  mi n u ta co n f ormazi on e d el l e si n gol e l avo razi on i ”  
che la norma affida al garante, riguardando invece “la correttezza della complessiva 
gestione del rischio da parte del delegato”: pertanto, viene operata una  netta 
distinzione dell’obbligo del delegante rispetto a quello del delegato, al quale ultimo 
sono trasferite le competenze attinenti alla gestione del rischio lavorativo, mentre non 
spetta al delegante il controllo, istante per istante, delle modalità di svolgimento delle 
singole lavorazioni.

Sicuramente il datore di lavoro è responsabile delle violazioni in materia di salute e 
sicurezza dei lavoratori solo se queste derivano “dalle scelte gestionali di fondo ovvero 
dall’inadeguatezza del modello di controllo, anche in considerazione delle necessità 
di adattamento di questo nel tempo” (il riferimento è al modello organizzativo previsto 
dall’art. 30, c. 4 D.Lgs. 81/2008).

Detassazione premi di risultato, 
tempi ed obiettivi
In un nostro articolo (https://goo.gl/YJtfFd) pubblicato sul numero di aprile 2018 
(https://goo.gl/mBRDiv), abbiamo riportato la  circolare n. 5/E del 29 marzo 2018 
dell’Agenzia delle Entrate sulla detassazione e sul welfare aziendale per i premi di 
risultato.

Successivamente è stata pubblicata la circolare n. 11/2018 della Fondazione Studi 
Consulenti del Lavoro (https://bit.ly/2LXxm3a)  la quale risulta un interessante 
documento di sintesi operativa.

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta 25.06.2019, n. 205 (https://bit.ly/2Kc4kKZ), 
si sofferma di nuovo sulle condizioni necessarie per consentire l’applicazione 
dell’imposta sostitutiva del 10% sui premi di risultato.

In particolare, la risposta ribadisce che la funzione incentivante delle norme in oggetto, 
così come specificato anche nei richiamati documenti di prassi, in tanto può ritenersi 
assolta in quanto la maturazione del premio, e non solo la relativa erogazione, 
avvenga dopo la stipula del contratto, sulla base del raggiungimento degli obiettivi 
incrementali previamente definiti e misurati nel periodo congruo stabilito dal 
contratto collettivo di secondo livello.

Occorre che esista un ragionevole anticipo sulla scadenza del termine di misurazione, 
rispetto a un’eventuale produttività futura non ancora realizzata, e pertanto non è 
ammissibile una determinazione “postuma” o a ridosso del termine del periodo di 
maturazione del premio.

Rispondendo poi ad interpello 27.06.2019, n. 212 (https://bit.ly/2T0I8q4), l’Agenzia 
delle Entrate ha fornito ulteriori chiarimenti in merito alla conversione del premio di 
risultato in welfare, nel rispetto del limite di € 3.000 fissato dalla legge di Stabilità 2016.

Il valore del benefit rileva nel periodo d’imposta in cui il dipendente ha optato per la 
conversione del premio di risultato, pertanto il rispetto del limite annuo dell’importo 
suddetto dovrà essere considerato nel momento in cui il dipendente esercita l’opzione.

Per quanto concerne, invece, il momento di percezione dei benefit sostitutivi del 
premio di risultato, la retribuzione deve essere imputata in base al momento di effettiva 
percezione del lavoratore.

Gli info-Day di 
Boschi Vivi

Siete tutti invitati alle giornate informati-
ve presso il primo bosco commemorativo 
d’Italia dove poter ricordare i propri cari 
defunti all’ombra dell’albero scelto.
Ci troviamo nel bosco di Martina d’Olba 
(SV) che è curato e gestito dalla Coope-
rativa Boschi Vivi.

Le prossime date in programma sono:

21 settembre 
28 settembre 

12 ottobre 
27 ottobre p.v.

La visita dura circa un’ora 
ed è gratuita e senza impegno.

Per partecipare scrivete a 
info@boschivivi.it 

o chiamate al 349 1800 726

Per maggiori informazioni 
 www.boschivivi.it

inagenda
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inscadenza

Pagina a cura di 
FINPRO Liguria srl

vo al 2018 risultante dalla dichiarazione 
annuale, maggiorato dello 0,40% per 
mese o frazione di mese per il periodo 
16/03/2019 - 30/06/2019, maggiorando 
preventivamente l’intero importo da ra-
teizzare dello 0,40% a titolo di interesse 
corrispettivo, con applicazione degli inte-
ressi nella misura dello 0,18%.

Adeguamento alle risultanze degli studi 
di settore e/o agli “Indici Sintetici di Affi-
dabilità Fiscale” (ISA): : versamento 3° 
rate
Versamento della 3° rata dell’Iva relativa 
ai maggiori ricavi o compensi indicati nel-
la dichiarazione dei redditi, con applica-
zione degli interessi nella misura dello 0,50%

Adeguamento alle risultanze degli stu-
di di settore: versamento 2° rate con la 
maggiorazione dello 0,40% a titolo di in-
teresse corrispettivo
Versamento della 2° rata dell’Iva relativa 
ai maggiori ricavi o compensi indicati nel-
la dichiarazione dei redditi, maggiorando 
preventivamente l’intero importo da ra-
teizzare dello 0,40% a titolo di interesse 
corrispettivo, con applicazione degli inte-
ressi nella misura dello 0,18%

Soggetti Ires: versamento 3° rata a tito-
lo di saldo 2018 e primo acconto 2019 
dell’Ires
Versamento 3° rata dell’Ires, a titolo di 
saldo per l’anno 2018 e di primo acconto 
per l’anno 2019, con applicazione degli 
interessi nella misura dello 0,50%

Soggetti Ires: versamento 2° rata a titolo 
di saldo 2018 e primo acconto 2019 dell’I-
res con la maggiorazione dello 0,40% a 
titolo di interesse corrispettivo
Versamento 2° rata dell’Ires, a titolo di 
saldo per l’anno 2018 e di primo acconto 
per l’anno 2019, maggiorando preventi-
vamente l’intero importo da rateizzare 
dello 0,40% a titolo di interesse corri-
spettivo, con applicazione degli interessi 
nella misura dello 0,18%

Società “di comodo”: versamento 3° rata 
della maggiorazione del 10,5% dell’ali-
quota ordinaria dell’Ires
Versamento 3° rata della maggiorazio-
ne IRES del 10,5%, a titolo di saldo per 
l’anno 2018 e di primo acconto per l’an-
no 2019, con applicazione degli interessi 
nella misura dello 0,50%

Società “di comodo”: versamento 2° rata 
della maggiorazione del 10,5% dell’ali-
quota ordinaria dell’Ires con la maggio-
razione dello 0,40% a titolo di interesse 
corrispettivo
Versamento 2° rata della maggiorazio-
ne IRES del 10,5%, a titolo di saldo per 
l’anno 2018 e di primo acconto per l’anno 
2019, maggiorando preventivamente l’in-
tero importo da rateizzare dello 0,40% a 
titolo di interesse corrispettivo, con appli-
cazione degli interessi nella misura dello 
0,18%

Adeguamento alle risultanze degli studi di 
settore e/o agli “Indici Sintetici di Affidabili-
tà Fiscale” (ISA): : versamento 3° rate
Versamento della 3° rata dell’Ires relativa 
ai maggiori ricavi indicati nella dichiara-
zione dei redditi, con applicazione degli 
interessi nella misura dello 0,50%

16 Agosto 2019
RAVVEDIMENTO
Ultimo giorno utile per la regolarizzazio-
ne dei versamenti di imposte e ritenute 
non effettuati o effettuati in misura insuf-
ficiente entro il 16 luglio 2019, con mag-
giorazione degli interessi legali e della 
sanzione ridotta a un decimo del minimo 
(ravvedimento breve)

RITENUTE 
Versamento ritenute su redditi da lavoro 
dipendente e assimilati, lavoro autono-
mo, provvigioni, corrispettivi per contrat-
ti d’appalto nei confronti dei condomini 
nonché sull’ammontare dei canoni/cor-
rispettivi relativi ai contratti di locazione 
breve (mese precedente)

ADDIZIONALI 
Versamento addizionali regionali/comu-
nali su redditi da lavoro dipendente del 
mese precedente

CONTRIBUTI INPS MENSILI 
Versamento all’INPS da parte dei datori 
di lavoro dei contributi previdenziali a fa-
vore della generalità dei lavoratori dipen-
denti, relativi alle retribuzioni maturate 
nel mese precedente

CONTRIBUTI INPS - GESTIONE EX 
ENPALS MENSILI 
Termine per il versamento contributi pre-
videnziali a favore dei lavoratori dello 
spettacolo

CONTRIBUTI INPGI
Versamento dei contributi previdenziali 
dei giornalisti professionisti relativi alle 
retribuzioni maturate nel mese prece-
dente

GESTIONE SEPARATA INPS COMMIT-
TENTI 
Versamento contributi relativi al mese 
precedente

CONTRIBUTI IVS - ARTIGIANI E COM-
MERCIANTI - quota fissa sul minimale
Versamento dei contributi IVS da parte 
dei soggetti iscritti alla gestione INPS 
artigiani e commercianti (quota fissa sul 
reddito minimale)

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL - RATA
Versamento rata
 

20 Agosto
Soggetti IVA: adempimenti contabili
Emissione e registrazione delle fatture 
differite relative a beni consegnati o spe-
diti nel mese solare precedente e risultanti 
da documento di trasporto o da altro do-
cumento idoneo ad identificare i soggetti 

tra i quali è effettuata l’operazione non-
ché le fatture riferite alle prestazioni di 
servizi individuabili attraverso idonea do-
cumentazione effettuate nel mese solare 
precedente.

Esercenti commercio al minuto e soggetti 
della grande distribuzione: adempimenti 
contabili
Registrazione, anche cumulativa, del-
le operazioni per le quali è rilasciato lo 
scontrino fiscale o la ricevuta fiscale, ef-
fettuate nel mese solare precedente.

Contribuenti Iva trimestrali “per opzione”: 
versamento Iva 2° trimestre
Versamento dell’IVA dovuta per il 2° tri-
mestre (maggiorata dell’1% ad esclusio-
ne dei regimi speciali ex art.74, comma 
4, D.P.R. 633/72).

Contribuenti Iva trimestrali “naturali”: 
versamento Iva 2° trimestre
Versamento dell’IVA dovuta per il  2° trimestre

Liquidazione e versamento dell’Iva relati-
va al mese precedente
Liquidazione e versamento dell’Iva relati-
va al mese precedente.

Sostituti d’imposta: versamento ritenute 
operate nel mese precedente
Versamento ritenute alla fonte su inden-
nità di cessazione del rapporto di agen-
zia corrisposte nel mese precedente.

Sostituti d’imposta: versamento ritenute 
operate nel mese precedente
Versamento ritenute alla fonte su interes-
si e redditi di capitale vari corrisposti o 
maturati nel mese precedente.

Sostituti d’imposta: versamento ritenute 
operate nel mese precedente
Versamento ritenute alla fonte sui pigno-
ramenti presso terzi riferite al mese pre-
cedente.

Sostituti d’imposta: versamento ritenute 
operate nel mese precedente
Versamento ritenute alla fonte su redditi 
di lavoro autonomo corrisposti nel mese 
precedente.

Sostituti d’imposta: versamento ritenute 
operate nel mese precedente
Versamento ritenute alla fonte su provvi-
gioni corrisposte nel mese precedente.

Versamento rata del saldo Iva dovuta in 
base alla dichiarazione annuale
Versamento 6° rata del saldo IVA relativo 
all’anno d’imposta 2018 risultante dalla 
dichiarazione annuale con la maggiora-
zione dell’1,65% mensile a titolo di interessi.

Soggetti Ires tenuti a presentare la di-
chiarazione IVA: versamento 3° rata del 
saldo IVA 2018
Versamento 3° rata del saldo IVA relati-
vo al 2018 risultante dalla dichiarazione 
annuale, maggiorata dello 0,40% per 
mese o frazione di mese per il periodo 
16/03/2019 - 30/06/2019, con applicazio-
ne degli interessi nella misura dello 0,50%.

Soggetti Ires: versamento saldo IVA 2018 
con la maggiorazione dello 0,40% a titolo 
di interesse corrispettivo
Versamento 2° rata del saldo IVA relati-
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ADERITE A FON.COOP, È GRATUITO E POTRETE USARE 
IL FONDO PER LA VOSTRA FORMAZIONE

L’adesione a Fon.Coop consente all’impresa di richiedere un contributo 
per finanziare la formazione dei propri lavoratori presentando un piano 
concordato. Con l’adesione l’impresa autorizza l’Inps a versare lo 0,30% 
del monte salari al Fondo.

Possono aderire al Fondo tutte le cooperative italiane. 
Possono inoltre aderire tutti i datori di lavoro: le spa, le srl, le 
associazioni, le imprese sociali, le imprese non-profit, ong, 
onlus e le altre organizzazioni del Terzo Settore.

Le cooperative agricole possono aderire utilizzando il modello trimestrale 
UNICO DMAG.
1 L’adesione al Fondo è gratuita e si effettua attraverso il flusso Uniemens, 
con apposita procedura 
2 L’impresa aderente ad un altro Fondo può aderire a Fon.Coop effettuando 
la revoca
3 L’adesione viene fatta una volta sola ed il rinnovo annuale è automatico

PER INFORMAZIONI: rosangela.conte@legaliguria.coop

ADESIONI FON.COOP

Adeguamento alle risultanze degli stu-
di di settore: versamento 2° rate con la 
maggiorazione dello 0,40% a titolo di in-
teresse corrispettivo
Versamento della 2° rata dell’Ires relativa 
ai maggiori ricavi indicati nella dichiara-
zione dei redditi, maggiorando preven-
tivamente l’intero importo da rateizzare 
dello 0,40% a titolo di interesse corri-
spettivo, con applicazione degli interessi 
nella misura dello 0,18%

Soggetti Ires tenuti a presentare la di-
chiarazione IRAP: versamento 3° rata 
della Irap a titolo di saldo 2018 e primo 
acconto 2019
Versamento 3° rata dell’Irap a titolo di 
saldo per l’anno 2018 e di primo acconto 
per l’anno 2019, con applicazione degli 
interessi nella misura dello 0,50%

Soggetti Ires tenuti a presentare la di-
chiarazione IRAP: versamento 2° rata 
dell’Irap a titolo di saldo 2018 e primo 
acconto 2019 con la maggiorazione dello 
0,40% a titolo di interesse corrispettivo
Versamento 2° rata dell’Irap a titolo di 
saldo per l’anno 2018 e di primo acconto 
per l’anno 2019, maggiorando preventi-
vamente l’intero importo da rateizzare 
dello 0,40% a titolo di interesse corri-
spettivo, con applicazione degli interessi 
nella misura dello 0,18%

Adeguamento alle risultanze degli studi 
di settore e/o agli “Indici Sintetici di Af-
fidabilità Fiscale” (ISA): : versamento 3° 
rate
Versamento della 3° rata dell’Irap relati-
va ai maggiori ricavi o compensi indicati 
nella dichiarazione dei redditi, con appli-
cazione degli interessi nella misura dello 
0,50%

Adeguamento alle risultanze degli stu-
di di settore: versamento 2° rate con la 
maggiorazione dello 0,40% a titolo di in-
teresse corrispettivo
Versamento della 2° rata dell’Irap relati-
va ai maggiori ricavi o compensi indicati 

nella dichiarazione dei redditi, maggio-
rando preventivamente l’intero importo 
da rateizzare dello 0,40% a titolo di in-
teresse corrispettivo, con applicazione 
degli interessi nella misura dello 0,18%

27 Agosto
Operatori intracomunitari con obbligo 
mensile: presentazione INTRASTAT
Presentazione degli elenchi riepilogativi 
(INTRASTAT) delle cessioni e degli ac-
quisti di beni e delle prestazioni di servi-
zi rese o acquisite nel mese precedente 
nei confronti di soggetti UE

30 Agosto
Ravvedimento operoso dei tributi che do-
vevano essere pagati entro il 31 luglio 2019
Ultimo giorno utile per la regolarizzazione 
dei versamenti di imposte non effettuati 
o effettuati in misura insufficiente entro il 
31 luglio 2019, con maggiorazione degli 
interessi legali e della sanzione ridotta a 
un decimo del minimo (ravvedimento bre-
ve). N.B. Per beneficiare del ravvedimen-
to operoso è necessario che il pagamen-
to della sanzione ridotta venga eseguito 
contestualmente alla regolarizzazione del 
pagamento del tributo o della differenza, 
quando dovuti, nonché al pagamento de-
gli interessi moratori calcolati al tasso le-
gale con maturazione giorno per giorno.

31 Agosto
FASI
Versamento dei contributi integrativi per 
i dirigenti industriali (Trimestre in corso)

DENUNCIA UNIEMENS
Denuncia telematica delle retribuzione 

e dei contributi (INPS - ex INPDAP - ex 
ENPALS - ex DMAG) del mese precedente

LIBRO UNICO
Registrazioni relative al mese precedente

MOD. 730 - OPERAZIONI DI CONGUA-
GLIO 
il sostituto trattiene/rimborsa al dipen-
dente le somme risultanti dal Mod. 730-4 
(busta paga di luglio erogata nel mese di 
agosto)

Settembre
Area  CONTABILITÀ
Per le scadenze del mese di settembre 
riguardanti l’area CONTABILITÀ vi invi-
tiamo a consultare il seguente link:
https://bit.ly/2Zl2soc

 Area  PAGHE
Per le scadenze del mese di settembre 
riguardanti l’area PAGHE vi invitiamo a 
consultare il seguente link:
https://bit.ly/2GHD1WJ
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